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“i mente; In. un paese di libertà,il'piimo 
sì vodovere’ degli vonesti cittadini sta nel 


N 01] 6St192' II0IRIZIL p 
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i T CAST DI GENOVA: 


A ‘Abbiamo voluto ‘attendere. le- notizie 
*bche-ivgiornali ‘ele lettere! di Genova 


ci ‘avrebbero ‘recato ‘del ‘tentativo di 
disordini stato sventato dalla vigilanza 
delle pubbliche autorità, prima di dirne 
qualche, parola... 

Già 1a -Gazzetla” ‘piemontese. narrando 
i sequestri d’ armi e di munizioni e.gli 
arresti fatti, toglieva a quel tentativo 
qualunque importanza: or. siamo lieti 
che il racconto dei fogli genovesi e delle 
private nostre corrispondenze, concorra 
a dissipare qualsiasi timore, ed attesti 
come la; popolazione;.mon ; siasi | nem= 
meno. accorta; di «quel. trambusto. 

‘Pericolo per la tranquillità pubblica 
non v'era dunque, non ve n'è, e non 
ve ne sarà, perchè ì ‘pazzi conati nel 
nostro paese. .non.,, trovano seguaci e 
trovano unanime ;avversione; siano’ ot-' 
‘diti da' rivoluzionarii, ‘o suggeriti da 
qualche potente nemico! del costituzio- 
nale Piemonte. i 
- Ma rimane pur sempre un fatto grave, 
gravissimo; iche non può; nè dee ‘pas- 
| sare inosservato. 

Il tentativo di Glidota lascistobbe il 
dubbio che nello stato sia stata'intro- 
dotta e disciplinata; una. società segreta. 
Non «sembrano...tutti (sudditi sardi co- 
loro che l’introdussero;' 0: che la indi- 


rizZano, molti degli addetti’ alla società. 


non sembrano neppure del paese ,,.at- 
testando i, giornali di Genova che gran 
parte «degli.arrestati mon. .par.di geno- 
vesi, mina è»d’uopo’ ritenere vinfatti, chie 
una società segreta siasi potuta stabi- 
lire, nella Liguria. Senza congiure non 
sì ordiscono” assalti, benchè. sciocchi ; 
“non. si, preparano . armi, non, si. ta- 
‘ gliano.i i fili; del telegrafo. 

Ora è disonesto; è immorale in un 
paese retto! a governo. libeto'al pro- 
muovere! ‘una’ società segreta, e non 
può' nè popolo nè governo, tollerarla. 

Fra i benefici che la libertà. procura 
Vha quello. importantissimo che tutte 
le ‘opinioni: ‘hanno v“campo: di ‘svolgersi 
e di manifestarsi. A Genova'wha l'Italia 
"del Popolo che sprofessa' pubblicamente 
le massime, i principii,. le. teorie re- 


 pubblicane; 0. .megho.il t misticismo 


mazziniano, lei niuno ha cercato'o cerca 
‘di ‘farla tacere: Perchè? (Perchè si ri- 
guarda qual vantaggio, cho'itcte Tedidee 


‘e le utopie siano spiegate e propugnate, 


‘perchè si stima; preferibile che anche 
ile idee più: strane possano liberamente 


» ‘essere’ sostenute; ‘anzichè Si *formino 


Società ‘segrete, sette, fatlioni, ‘congiure. 

;L ass Solutismo & minacciato ( dalle ri- 
fi non solo perchè assolutismo; 
0a; perchè; non. permettendo,la libera 
“parola ella libera stampa; ‘ ‘apre l’adito 
alle congiure. Ciò che non sì può dire 
“ih “pubblico ò, Si dice”iti “Segreto, ma con 
ss efficacia, per guisa | che quasi sempre 


ci al, detti succedono ;i-fatti,; alle.iteotie i 


tentativi di ‘attuarle;; di’ metterlo in 
— pratica: lait, onaggbp 
x ‘Siffatto” peticalo, è non può e non deve 
‘Sussistere.. ‘nei; «paesi retti, costituzional- 


TIRATI LA, 


‘’vontribuire ed ‘tiitte le loro” forze, af- 


“MU finchè un tale | peritolo nòn possa mai 


prendere proporzioni setie. Altrimenti 


avrebbero' tutti 
dell’ ‘utilità della‘ libera stampa per; 
ciò che si, attiene alla ‘manifestazione 
delle. opinioni pohtiche, si, corrompe- | 
rebbero. le. coscienze e sipervertirebbe 
il ‘sentimento pubblico. 

Dove assolutisti e repubblicani | di-.; 
fendono i loro principii senza tergiver-.| 
sazioni e. senza. ambagi, ;;sì commette» 
l’atto più ;obbrobrioso ed infame che | 
mai l’umana nequizià possa ‘compiere, 
cercando di suscitar disordini 'è di tur- 
bare ‘la tranquillità pubblica. È debito | 
del governo,.è debito delle popolazioni 
di impedire, di,-prevenire,sifatti ten-|| 
tativi; ‘di reprimerli; quando non si pos- 
sono' impedire. 

Ripetiamo che nel nostro. stato non 
Vha nulla a,.temere. Non solo.la polizia 
sorveglia. ed. \invigila) attentamente, ma 
le popolazioni sono ‘apertamente, deci- 
Samiente ‘contrarie ‘a’tutto ciò che può 
turbare ‘la pubblica ‘Quiete ‘0 far cre- 
dere all’esistenza di sette tenebroseiche 
minacciano. gli ordini, costituzionali. | 

Non abbiamo ‘dimenticati «ghi» eccita- | 
menti ‘alla rivolta ‘che furono ‘fatti dai'| 
giornali élericali col pretesto del tra- 
slocamento della marina militare ‘alla | 
Spezia; .non le; ultime. parole del. di- 
scorso dell’onorevole? deputato Ricci, 
che si potevano ‘interpretare qual .ma- 
nifesto dell’'insurrezione $ ‘non aleuni 
passi. di una petizione presentata al ‘se- 
nato, in. cui accennavasi a malcontento | 
del popolo genovese, -chievsarebbe forse 
scoppiato in occasione di'guerra'esterna. 
Siffatte ‘esorbitanze’ non sond 'espres=.| 
sione di sette e di, congiure, sono'!sin= 
tomi di, cui si deve, tener conto, ma 
che, non. fanno. impressione sul; popolo, 
destano ‘tutt'al:‘più'odii ‘e dissensi nel- 
Pinterno, speranze néi nemici ‘esteri, e, 
Senza volerlo, porgono sussidio agli in- 
correggibili settari, .i quali. sembrano 
adoperarsi. a. tutta. possa, per; fare-il 
bene dell’Austria. 

Livio Mariani riferisce nell'Italia pos- 
sibile che il generale austriaco Wimpfen 
si ‘era lasciato sfuggiîr di botca d'aver 
mandato riel 1849 ventimila scudi. ai 
rivoluzionari, per . sollevar. Genova Va 
tumulto... Questo, caso. dimostra ; como 


siavi notenZa la quale; es»4o "tI diritto 
delle' genti; intiée» per fomentare disor- 


dini ie Piemonte, ed essa trova satel- 
liti consapevoli od inconsapevoli che | 
la secondano e l’appoggiano! 

Non v'ha‘in'Pièmonte ‘alcuno non 
pazzo vd a cui la passione non faccia 
velo. all’intelletto, .il.. quale, non; ricono- | 
scasesser, il; nostro governo abbastanza 
forte, ed:il popolo ‘affezionato ‘alle ‘pa- 
trie istituzioni ‘e ‘desideroso’ ‘di. quiete | 
per rendere impossibile la riuscita di | 
tentativi sconsigliati, Coloro che si met 
tono. di, mezzo e. che; sperano appogr 
giov‘di genti «edi. moltitudini..sono so- | 
gnatori, se pur ‘non sonò tristi, i quali 
cercano d’indebolire ‘il’ governo e ser- 
vire agli interessi dell'Austria. 

Non. ‘i riescono, nè riuseiranno giam- 
mai: se esperienza del [passato . non 
li‘ha‘corretti' non li correggerà Dep- 
pure il mal'esito del'tentativo” di Ge- 
nova: . 

L'Italia . è sempre stata ;travagliata 
dalla mala piaga delle»società: segrete, 
e ‘queste: nocquero all’indipendenza nia- | 


? 
E, 


| delle 


il. sistema; liberale sarebbe Viano ; sica i, più delle balconi delirio 
gl*inconvenienti ‘del | La libertà ‘deve “farle scomparire, 
governo' assolutò’)* si' farebbe dubitare | wai ripullulanò';' conviene ' ‘estirpare di 


colla, vigilanza e colla fra del go- 
verno. 


Nei paesi costituzionali, sono inevi> 


tabili: i-\partitiy-ma non «sono0tollerabili |.9218, Maria Adelaide, e ; Duca, di 


le fazioni ‘è le'‘sette. ‘È' una'‘werità ‘che 
‘ dovfemmig tutti ic anni 


hecoii «SENATO DEL REGNO . 
La seduta d'oggi, ‘occlipata ‘ principalmente” 


dai discorsi degli onor. ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici, terminò «colla ‘chiusurà 
della discussione generalè: Non sarèmo adula- 
tori è quindi nòn ‘diremo che i ministri“ ab- 
‘biano sostenuta la. questione * con argomenti 
nuovi: ciò sarebbe impossibile; ma ebbero il 
mérito di essere brevi è di raccogliere if ‘po- 
che idee il nérbo principale del ragionamento. 

Le strade ferrate che andiamo facendo con 
tanto--dispendio.richiedono..un..porto mercafi- 
tile di ben altra forza che non sia quello at- 
tuale di ‘Genova. Non potendo portar via il 
commercio è necessario portarne via la marina 


| militare, essendo manifesto che l’una è Faltro 
| insieme ‘non ‘possono prosperare. 


A ciò si oppongono; le grayi spese; ma'que- 


| ste spese, come disse l'onorevole, ministro dei 


lavori pubblici, diventano minime quando ‘si 
trattà di accomodare în Qualche modo la ma- 
rima ‘militare Mel portò ‘di Genova ove si Spen- 
dérebbe ‘senza raccogliere’ il pAGRRO che ab- 
| biamo ‘in vista. 

N'‘sènato ‘‘pronunzierà idimani ‘ib “sue voto. 


politica dell’attuale gabinetto, noiabbiamo lu- 


I singa che la leggé 'trionferà, ‘ed’in questo caso 


siamo Sicufi che ‘fra pochi ‘anni la-popolazione 
di Genova sarà “la ‘prima a benédiré questo 
atto da cui dipende un'immensa ‘prosperità 
commerciale!per essa ev per tutto!dò stato. 


GAMERA.. DEL, DEPUTATI 


L’on. dep. conte di Revel fece “quest'oggi 
un’interpellanza* sugli affarî di Genova. I let- 


‘tori letrovéranno quasi testuali nel rendiconto, 


dove troveranno parimenti la rispostadel sig. 
ministro" dell'interno. 

L'interpellante»pare che ‘avesse per iscopo di 
fare; stabilire cla condizione; dei; colpevoli di 
quel; folle: e.criminoso.,.temtativor; nima questa 


| condizione, o persdirla più chiaramente; il luogo 


ove nacquero; non, può( essere. nascosto è si 
potrà, meglio conoscere fra.pochi giorni. Perchè 
dunque tanto  affrettarsi? 


vIITtA 
ÌL: BILANCIO. PASSIVO. D RO ci, 
te fia, Ran; i ica1 remota elettiva;for= 


nasa 
manti SÌ bilancio passivo. - per l’anno. 1858 0a- 
scende, per ispese ord. a . 


straordinarie . È È » 


5,220,1 49167 


L. 148,086,012 «92 
Dal 1855 in poi le spese ordinarie  aumen- 


‘ farono di L. 11,937,316 06, cioè : 


1855 L. 3,220,022 ‘77 
1856 » 2,4845414 44 
1857 » 2,458,653. 43 
1858 » 3,0724125 42 


Sì dee però notare che fra queste vi-.sono 
molte spese d’ordine, che trovano compenso in 
corrispondenti somme nel bilancio attivo, come 
strade ‘ferrate, tabacchi, lutto, ecc. 

Quanto, alle spese straordinarie, l’iumento è 


|'meno’ Sensibile; ‘anzi si ha' una diminuzione 


considerevole in confronto del 1854, in cui 
esse ' furono! «stanziate © per ‘la Somitta di.lire 
15,614201. 

\eMd Conviene riflettere che oltrè Te 5,220,149 


|'stanziaté nel'‘bilanciò, ‘Altre spese strdordinarie 
| dovrà sopportare Vesercizio ci îîséendenti a 


Li 11;329;30520; cioè? Ì 
{Costruzione d’una fabbrica ‘delle polveri 
da fr in Fossano vILyi +400,000 
2: Spese cata per' terra- ©! 


ferma 30 18770,948110 
dì Fortificaziohi di Messia pura 

dria o $ 41700,000!" ni |: 
4 Trasf&fmontò della ma- | 

fina militare alla” Spezia" » * 2,800,0005%» 


vite inoisgen) 
d. Pon scel RE inni 
e.seo:Spinola,in “Genova, 09 1in591à 1a ibi » 
6...Riforma delle carceri, AI siria 
ziarie, corsi 3 86 n0o » 
}7. Costruzione, di linee, lele xii 
grafiche BNX9) ga TIva sb 0g due vd 362 20 
8. Costruzione, delle pinelffco: 
Pr 
seNOVa ; ù do, “af » 
d ‘Ricostruzione, "ella" io o lido 
serma, de’, grani, in Casale... sfons 10,000 » 
10. Acquisto di roggioni e di-, 7 


| Quanitunque ‘in questa controversia! siansi ‘spo- | 
| stati‘ ‘molti ‘voti che «d’ordinario appoggiano la 


L. 142,865,963025'| 


| 


Un Laglla arretrate: none i, 


nbRA9103 


ritti. d’acqua, nel, pet gf san 
Vercelli, Novara, 


2 7,000 > 
14. Traforo pisa Rn hi #% ‘500,00 


Fi ii Jas 0, 305 20 
Sommate. le spese, spp duori del bi- 


lancio con, quelle stanziate nel bilancio, e te- 
nuto, conto nel bilanci ordinario. delle due 
categorie per la R. Accademia. a Pailitare ed il - 
collegio dei figli dei militari Timaste, sospese 
per esser, in, corso, una, HraPes adi legge, si 
a 

La spesa ordinaria di _, dor Tiztt 1,966 82 

La straordineria.;. Ko 16, LASA 87 


Totale È 160,334,421 69 
Se la somma, delle spese ‘è. di) nolto ingros- 
sata, molte. opere. di pubblica, “utili ità furono 
«Pure approvate, ed ordinate, ‘le ex qua ali giova 
sperare, per lo, sviluppo che sTechers DI, al traf- 
fico e per l'aumento de’ prodotti ele strade 
ferrate e. l'estensione delle relagioni. “del com- 
mercio, internazionale, compenseranno fra po- 
chi anni, i sacrifici che, il paese s'impone, nel- 
l’intento, di. provyedere . alla. prosperità dello 
stato., 


MII Mirra 


Dispacci elettrici prio. 
14 AGENZIA STEFANI: doosl 


° Patigî 1! luglio. 
Si ha da Londra: atereditarsi Tal Yode .che le 
LL: MM. l'imperatoree imperatrice dei fran- 
cesì si MEFiNiDe verso. ila fine dai agosto ad 
Osborn. 
La, mozione Berkeley ‘relativa (alle elezioni 


del parlamento,,.è stata, trial con.275 voti 
contro 189, $ È 


INTERNO. ol 
FATTI pico Mn 


Insinuazione è demanio.!+ |] pro- 
dotti dell’insinuazione;edeli demanio nello scorso 
mese ; di: maggio. asceserò (al 2,749;279 19 
contra; L:/2,306,640 54 rel 1856, donde l’au- 
mento nel 1857 di Lu 442,688 68.5100 

1 proventi de” primi cinque mesi: del 1857 
‘salirono va Li 412,169,406 30; n IA 213,505 97, 


13,094, 667 ra diminuzione: di la 922,261 52 
rFispetto al: 4856 ed um'aumento di! L.!925,900 34 
rispetto ‘al:1855:1.) olaso mviritse 
Semenza! di bachi. — \L/associazione 
agraria deglivstati: sardi iavvèrte che, non ac- 
cetterà ‘più. alcuna domanda cpervottenere se- 
mente: di: bachi da iseta ‘pel 4858.\& respingerà 
le letterevil: cui impronto:(postale-ponterà una 
data ‘posteriore cal: 30. igiugno!» »l bet 
Cassa di risparmio di Torino. — 
Nel mese di. giugno /ertrarono? per depositi 
L. 60,485, furono rimborsate” L. 67,724 64, 
cosicchè la rimanenza attival\chel(4* del mese 
era di,L. 45987,614,70, cadde likigiorno 28 a 
L. 45980,372 09. sb. badi ds 
Agenzia e corrispondenza Stefani. 
In seguito alla cessazione; della» Lorrespondance 
italienne lithographeei 1)”; Agenzia:!le corri- 
spondenza: Stefani s'incarica edi fornire 
ai. giornali: stranieri \éorrispondenzes-particolari 
(politiche; economicherev rletterarie); relative al- 
l’Italia; e ai:giornali.: degli stati.sardi|.corrispon- 
denzeodelle altre provincie d'Italia e; dell’estero. 
Per le condizioni rivolgersinall’ufficio dell’ A 
genzia corrispondenza Stefaniz DoraYGrossa, N.° 
Gabelle. — Genova, 30 giugno. È pulibiato 
il'‘manifesto del' delegato straordifiario che avvisa 
essere’ stato ‘ateordato l’Appalto'delle gubelle di 
Genova! ‘all' sig. cAlbinorSerravalle»® 19 
Partenze, Il» cardinale iGaude, Egiunto a 
Genova lunedì, doveva partite» mella: sera del 30 
alla. volta di Romal' » li brit: 
(Collegio nazionale. levaon: Il con- 
siglio comunale:ha' votata» per'acelamtizione la 
co gi di stabilire un’ recata pnal 


{9- 0x3 


nunzia la morte avvenuta il:22 giugno dell’in- 
fante D. Anna di Braganza figlia di D. Giovanni VI 
‘e D. Carlotta di Borbone. 

Era nata il 23 dicembre 1806 e nel 4827 uni- 
vasi in matrimonio col marchese di Loulé, at- 
tuale presidente. del. consiglio. de’ ministri di 
S. M.  fedelissima. 

Scte.e bezzoli. Torino, 4 luglio. Le con- 
trattazioni seriche sono assolutamente nulle in 
questi giorni. Essendosi su questo mercato 
spinti i prezzi con maggiore‘ precipitazione , è 
anche naturale che si abbia ora ‘una calma più 
sentita che nelle altre piazze, dove ‘avendo i 
prezzi ricevuto maggior spinta; ‘gli affari hanno 
ancora un po’ di correntezza. 

I prezzi delle sete nuove e vecchie di Fran- 
cia formano l’ostacolo principale che compro- 
mette seriamente l’interesse dei filandieri ita- 
liani, cui le sete vengono ‘a costare così caro, 

‘che è impossibile sostenere con quelle la con- 
correnza. 

I mercati delle gallette nella pianura volgono 
al suo fine, e la quantità di gallette ivi ap- 
parsa fu così limitata da togliere. ogni dubbio 
sulla estrema scarsità di questo prodotto. nel 
nostro paese. (Boll. Str. Ferr.) 

Motto d’un ordine russo. Il Diritto vo- 
lendo fare un po’ di erudizione classica attribuisce 
al motto dell’ordine russo di S. Caterina, fondato 
da Pietro il Grande in onoré di sua ‘moglie, un 
senso che certamente non ha. Il motto è: Munia 
comparis aequat: Il Diritto nè deriva l’origine da 
una strofa di un’ode di Orazio în Lalagen nella 
quale si dice: ; 

Nondum subacta ferre jugum valet 
Cervice, nondum munia comparis 


© e attribuisce a quelle tre parole un significato 
che non si potrebbe tradurre decentemente. Il 
Diritto è in errore. Munia comparis aequare si- 
gnifica semplicemente tanto ;nel motto russo, 

| quanto nel verso di Orazio: Dividere i lavori del 
compagno, e Orazio parla del lavoro di due buoi 
aggiogati sotto l’aratro. Basta leggere nell’ ode 
di Orazio le parole che seguono e che noi non 
riptodurreme nè in latino: nè in italiano, perchè 
ad esse realmente è applicabile la ragione data 
dal Diritto, per convincersi che Orazio non ha 
dato alle parole allegate il preteso. significato, 
dacchè altrimenti avrebbe ripetuto nello stesso 
periodo due volte la stessa cosa con molta in- 

_ congruenza di idee. ; 


Cento. cannoni. — Leggiamo nell’ Eco 


d'Italia del 13. giugno: 
« Pubblichiamo la seguente lettera del pro- 
© fessere V. Botta ‘ai’ signori Valerio e comp., 
°° colla qualè il nostro ‘amico ‘annunzia il cospi- 
cuo contributo del signor Day, di questa città, 
a favore della causa italiana. Noi ringraziamo 
alla nostra volta ‘il signor Day della simpatia 
di cui egli viene a dar prova ai dolori della 
nostra patria, e non dubitiamo che la nostra 
| patria; e. nen dubitiamo: chela nostra ricone- 
; o'seenza ‘treverà un'eco nei: ‘cuori di tutti i no- 
© stri 'corcittadini. La soscrizione viene per que- 
sto modo ‘a ‘chiudersi negli Stati Uniti, nè essa 
potea coronarsi meglio che col: dono del signor 
Day, reso illustre dall’ operoso ‘affetto che egli 
dl mostrare ‘in ogni causa ‘che ha rapporto 


rist i i 
. questo incivilimento W9;a Parte rn & 


‘dal giogo. straniero; e in ‘questo: senso Ta s63 


scrizione ai cento cannoni destò calde simpatie 
‘‘in.tulti i popoli civili. del mondo. Fra questi 
gli Stati Uniti diedero prova di'quell’affetto che 
“è ispirato dal:genio della libertà, e che tende 
a dilatarsi per ogni dove, e specialmente a ri- 
‘nascere nella ‘nazione italiana che fu madre di 
tutta la civiltà moderna: 
Ma ecco la lettera «del signor Botta : 
Signori: Valerio \e comp.; 
‘0.1 Signori, 
Il sig. Orazio Day, di New! York, con lettera 
di quest'oggi m’ incarica’ di inviare a Torino, 
al fondo della soscrizione pei cannoni d’Ales- 
sandria CENTO. DOLLARI, ‘tributo della sua sim- 
patia per'la causa dell’indipendenza italiana. 


Mi affretto a‘ trasmettervi ‘tal somma pre- | 


-: .gandovi-di-farla tenere al signor Felice Govean; 


‘| direttore. ‘della Gazzetta: ‘del: Popolo dì Torino;;! 


«v/iuin:umicoll’espressione di sinceri voti a pro 


della: nostra patria, coi quali piacque al signor | 
È $ È ei | battelli\ad elice e concedendolesi. lo scalo di 


Day di accompagnare il generoso dono. 
Ho: l'onore ece. 
1 NewYork, 412 giugno: 
gii V. BorTA. 

Il R..console generale in Marsiglia inviò 
Ja somma di L. 1150, offerta per.la soscrizione 
dei cento. cannoni da parecchi italiani ed esteri 

“ dimoranti in quella città. 

— Quest’oggi (30) è sbarcato in porto-franco, 
scrive il Corriere Mercantile, il magnifico can- 
none che la città di Boston'inviò per le nostre: 

or fortificazioni d'Alessandria. 
«li iBrezzo dello zucchero in America, 
Il prezzo elevato dello zucchero pare sia de- 


devrelbgia. — Il Giornale di ‘Roma an- 


| di tempo prefisso pel viaggio a' giorni 40; ac- 


latori erano riesciti, per un piano concertato; 
dice l'Eco d'Italia, a mantenere elevato questo 
genere di tanta necessità, ma siccome molti 
consumatori ne abbandonarono l’uso o si limi- 
tarono a servirsene solo in.casi indispensabili, 
così ora il prezzo. è fluttuante. Oltre di ciò la 
raccolta: dello zucchero nella Luisiana promette 
di essere assai abbondante e di dare un pro- 
dotto quattro volte maggiore di quello dello 
scorso anno. Lo zucchero di acero è abbon- 
dante sui mercati americani, e si spera di ;ot- 
tenere nell’ autunno prossimo ricca messe di 
canne da zucchero cinese, la di cui coltiva- 
zione è stata introdottà da pochi mesi negli 
Stati Uniti. 

Nuove pubblicazioni. — Il signor J. 
J. Garnier già professore nella scuola di com- 
mercio di Parigi; professore nel collegio tecnico 
di porta Nuova e nell'Istituto Commerciale di 
Torino, ha pubblicato coi tipi di G. B. Paravia 
e C. editori-librai, un trattato di contabilità 
commerciale per le scuole speciali conforme a 
nuovi programmi del 45 ottobre 1856, conte- 
nenti la corrispondenza, le abbreviazioni dei 
calcoli, le operazioni di banca e di borsa, il 
calcolo dei cambi, arbitrati, monete, pesi e 
misure delle principali piazze di commercio. 
Quest'opera, utile ai giovani che frequentano 
le scuele del corso speciale ed a tutte le per- 
sone che sì dedicano al commercio, merita di 
essere raccomandata pel metodo semplice ed 
ordinato, e. per la chiarezza dell'esposizione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CARLO |CADORNA. 
Tornata, del A° luglio. 


Si apre la seduta all’una e un quarto, colla 
lettura del verbale di quella di ieri. 


Bilancio passivo dell'esercizio 1858. 


Approvasi l'art: 1°, che porta la complessiva 
somma del bilancio passivo in 449 milioni. 

L’art. 3°, proposto dal ministero, stabiliva 
che. l'impiegato dell’ amministrazione centralè, 
il quale contasse 5 anni di servizio nello stesso 
grado e stipendio, avrebbe potuto ottenere un 
aumento da. 200 lire, per gli applicati, a 1000 
pel segretario generale. La commissione  sop- 
presse questa disposizione dll’art. 3°, non _es- 
sendo la quistione degli stipendi da toccarsi 
incidentemente. 

Votasi a scrutinio segreto; e la legge ottiene 
94 voti favorevoli e 13 contrarii. 

Revel dice che intende muovere interpellanze 
al ministro‘ dell'interno, sugli avvenimenti di 
Genova. 

Cavour. C., presidente. del consiglio: Il mini- 
stro. dell'interno. sarà, nella, camera ; fra pochi 
minuti. ; 

Nuova convenzione» 
colla. compagnia, transatlantica. 


La'commissione è composta di Corsi, Fa- 
rina ‘P., relatore, Capriolo, Airenti, Monticelli; 
Sommeiller e Guglianetti. 

Le princitali modificazioni alle convenzioni 
precedenti sono che il governo ‘esenera la .so- 
cietà dal servizio della linea del Nord dell’Ame- 
rica ed aumenta il sussidio accordato per ‘il 
L ED della linea del Brasile da L. 30,000: a 


39 pr x zgio mensile, facendole 
facoltà di toccare Lisbona © 2; = 


corda la sovvenzione di I. 20,000 per un viag- 
gio mensile completo d’andata e ritorno trà 
Genova e. Trebisonda nel primo anno e di lire 


| 14,500, per ogni viaggio, ad ogni quindici giorni 
| per gli anni successivi, da eseguirsi tali viaggi 


con piroscafi di 800 tonnellate, e con macchine 
ad elice della forza non minore di cento sé$- 
santa cavalli ; lascia a. benefizio della  compa- 
gnia il servizio postale fatto da’ suoi piroscafi 
da o per porti. esteri. 

Brunet. interpella il ministero se questo pic- 
colo aumento di sovvenzione che si fa alla com- 
pagnia.la metterà in-grado di far migliori af- 
fari. ” 

Cavour. C.: A. confronto: della. sovvenzione 
dei governi francese; inglese. ed americano, la 
nostra è piccola; ma, adoperando la compagnia 


Lisbona che sarà sorgente di noli, spero che 
potrà fare buoni affari. Certo è necessario che 
la compagnia. sìà, amministrata meglio, colla 
massima regolarità ed economia; e se lo sarà, 
credo che potrà realìzzare discreti benefici. 
Essa può contare sopra un, carico completo pel 
ritorno e sopra un carico notevole: per l’an- 
data; e sono scambiì utilissimi “all'industria ed 
all’agricoltura e che non si farebbero senza 
comunicazioni regolari. 

. Non si fa altra discussione, e l’articolo u- 
nico: del. progetto è approvato da 77 voti con- 
tro 34. 


stinato- a-subire un forte ribasso. Certi specu- | 


«professione, il luogo di nascita, onde si cono- 


Interpellanza sui fatti di Genova. 

Revel: Teri mattina si sparse la: notizia che 
nella notte dal 29 al 30 eransi fatti a Genova 
arresti, : visite e perquisizioni domiciliari, con- 
un tentativo per impadronirsi dei ‘forti Dia- 
mante e-Sperone, restando ucciso un sergente 
della brigata di-Savoia, che è là di guarni- 
gione. Non:feci ieri interpellanze, perchè volli 
aspettare che il ministero avesse maggiori in 
formazioni. La camera ha dato prova di tem- 
peranza quando si trattò di fatti che potevano 
avere qualche relazione internazionale. Ma trat- 
tandosi di fatti successi nell’interno, la camera 
ha dovere e diritto di chiedere informazioni al 
ministero, e questi deve darle franche e schiette. 
Le parole profferte in questo recinto da depu- 
tati o ‘ministri hanno ben «altrà' ‘importanza 
che quelle stampate sopra ùn foglio per quanto 
sia ufficiale. Domando quindi ‘al ministero se 
l'autorità aveva avuto sentore che.si tramasse 
qualche cosa; se si erano prese disposizioni 
non solo per reprimere, ma anche per preve- 
nire fatti, che, se non ebbero effetto, possono 
essere variamente interpretati da. amici e né- 
mici del nostro paese; quale fosse l’estensione 
di questi fatti ed a che condizione apparten- 
gano quelli che furono arrestati. E bene che 
si abbiano questi schiarimenti, affinchè nel 
paese ed ‘all’estero possano dei fatti formarsi 
un giudizio preciso. 

Rattazzi: Riconosco, e .il diritto. dei deputati 
e il dovere del ministero e. non ‘ho. nessuna 


| difficoltà; non potrò però eritrare nei minuti 


particolari e perchè il ministero ,non ha an- 
cora tutte le notizie precise ed autentiche e 
perchè, essendosi istituito un processo crimi- 


\-nale contro gli autori. ed i ;complici, vi sono 


dichiarazioni che potrebbero compromettere, il 
corso della giustizia e. peggiorare la sorte degli 
arrestati. Il governo era stato avvertito che si 
voleva fare in Genova qualche tentativo nel 
senso anarchico-repubblicano e con ‘spinte ve- 
nute forse da ‘altri partiti dell’interno o dell’e- 
stero. ll ministero prese. le sue disposizioni. e 
diede le istruzioni opportune alle autorità lo- 
cali perchè sorvegliassero. Dietro nuovi. avvisi 
che nella notte dal 29 al 30° si sarebbe ten- 
tato ‘qualche cosa, la forza /armatà ‘fu messa in 
vigilanza e fu consegnata una parte;delle truppe 
perchè si impedisse o si reprimesse. Fino alla 
mezzanotte non si avverò nulla; ma venne ri- 
conosciuto che i fili del telegrafo fra Torino e 
Genova erano stàti rotti ed ‘allora si misero 
alla disposizione dell’autorità le ‘truppe, per- 
chè si vedesse se verano persone per la città 
che tramassero tentativi... Si. trovarono infatti 
varii gruppi raccolti per motivi sinistri; si. fe- 
cero arresti e perquisizioni; molti furono. tro- 
vati con stili ed armi. Venutosi a conoscere 
che volevasi tentare un colpo contro’ il forte 
dello Sperone, fu' mandato colà un battaglione 
di bersaglieri che sorprese. ed’ arrestò un certo 
numero di malintenzionati. L’autorità di pub- 
blica sicurezza, informata: di apparecchi d’armi, 
fece perquisizioni e sequestrò armi e muni- 


i zioni. Non vi furono altre sinistre conseguenze. 


I solo ‘fatto doloroso è quello della morte del 
sergente del Diamante. Cinquanta malintenzio- 
nati si recarono a: questo forte. La sentinella, 
forse sorpresa, non, diede .il segnale. I-sedi- 
ziosi. entrarono nel forte, ed | i soldati, troppo 
pochi forse per resistere, furono rinchiusi in 
una camera, Il sergente, Che avrà forse fatto 
resistenza, venne miseramente ‘trucidato. Or- 
ini furono dati del resto perchè si arrestas- 


se \ le persone:che veresimilmente spin- 
sera ai reato, è non, si trovassero sul 
luogo. 


Non saprei poi'come sì sarèb meglio po- 


tuto. impedire ‘ questi fatti. Non si potevano” 


fare perquisizioni nè arresti, senza prove; e le 
relazioni delle autorità di pubblica sicurezza, 
non seno spesso tali che si possano produrre 
in ùn criminale procedimento‘, nè le persone 
che danno le notizie vogliono fare da testimo- 
nîi. Era necessario che le cose fossero. spinte 
ad un:cominciamento di reato, per. avere le 
prove. Non isi può quindi. far. rimprovero . al 
ministero. 

L’intendente scrisse che potrà trasmettere 
solo stassera la nota dei nomi degli arrestati. 
Non credo del resto che il conoscere la condi- 
zione: di questè persone muti il fatto. I nomi fu- 
rono denunciati all'autorità giudiziaria e, si 
farà procedimento. Quante alle persene non 
arrestate e che potessero essere compromesse, 
il dep. Revel non vorrà che si corra il rischio 
di danneggiare un innocente o ‘di dare ad un 
colpevole ‘avvertimento di sottrarsi. 

Revel: Ho esordito la, mia. carriera. nell’or- 
dine giudiziario e so che noi non dobbiamo 
entrare nelle cose legali; ma, quando il go- 
verno lia indizi di depositi di armi e di riu- 
nioni illegali, ha diritto e dovere di fare per- 
quisizioni colla presenza dell'autorità. giudizia- 
ria. Io poi non comando i nomi, ma l’età;-la, 


rinite 


“revoli. », 


sca quali, fra i. cittadini di questo stato, qua 
fra quelli che qui vennero a cercare una li 
bertà che non avevano nel loro paese, abbiano 
cercato di turbare la tranquillità. È desiderabilg 
che almeno sul foglio ufficiale si, diano queste 
informazioni su chi fece un tentativo così stra 
vagante, criminoso e che non potrà mai ave 
seguito in «questo, stato. o 

Rattazzi: Non so come.si. sarebbero potulg 
far perquisizioni senza prove sufficienti. Le ne 
tizie bastavano solo. all’autorità. di sicurezza 
pubblica per la prevenzione e la repressione 
Nè avrei difficoltà a dire anche i nomi, ché 
del resto si, vedranno su. tutti i giornali. Vi 
sono genovesi e non genovesi ed emigrati 
Sono poi d’accordo col «dep. Revel in ciò che 
lo spirito della nostra popolazione condanna e 
deplora grandemente questi tentativi di pochi 
forsenmati. 


i ( Continua) 
Ordine del giorno per la tornata di domani 


e Lt a | . . 
Avanzamento nell’armata di mare é bilancio 
attivo. 


TEIDILET ONIRICA TIZI 
wa è ‘è E - 
Notirte Haltane 

Stato Romano 

Si scrive da Roma 922 giugno ‘alla Gazzetta 
di Verona: da 

« La collisione fra ‘militari’ fortanatamente 
ha ‘avuto, fine. Una deputazione di ‘ufficiali pon- 
lificii essendosi presentata al. generale Farina, 
ministro delle armi, per reclamare rimedi con- 
tro il male gravissimo che si andava svilup- 
pando, questi consigliò loro di dirigersi per lo 
sfesso effetto: è per essere più ‘éfficaci, al co- 
mandante in capo de? francesi. Il ‘generale 


\Goyon diè la sua parola che tutto sarebbe tor- 


nato all'ordine, tanto più che sul tavolo di lui 
erano vari rapporti recenti, che comprovavano 
la colpa aperta de’ suoi. Un brigadiére di gen- 
darmerta francese decorato, éra stato il giorno 
innanzi segno a fischied insulti per aver vo- 
luto ritirare dal disordine ed arrestare un sol- 
dato reduce della Crimea, che anzi avevano i 
compagni tentato di ripigliare. Il tamburo 
maggiore del 40, che si erà credutò in obbligo 
di garrite alcuni soldati, era stato fischiato ;.il 
colonnello dello stesso ‘reggimento dvea pur 
esso, insistito perchè si ponessero in punizione 
quei. pochi che ‘compromettevano PFonore e la 
disciplina, a dir vero, sempre inalterabili nel- 
l’armata francese di occupazione. Detto, fatto. 
Alla mattina susseguente fu ordinata una ri- 
vista‘ generale ‘della ‘guarnigione francese al 
monte Pincio, ed. ivi il generale Goyon 
aver mostrato ai, pochi insub<rdinati il 


Pi 


, dopo 
danno 
che facevano alla propria bandiera, nofificò che 
d'allora in. poi. sarebbe passato. per. le armi 
chiunque si facesse reo di alcun attentato come 
negli scorsi giorni. Nél tempo stesso fu anche 
emanato -un'ordine del giorno allé truppe pon- 
tificie,.. minacciando: pure pene ‘assai severe, 
giustissime, a chi fosse. per contribuire all’agi- 
tazione. La cosa è finita. Vi sono state anche 
riunioni liete tra sottufficiali, ed a poco a poco 
si ristabilirà l'armonia cordiale che sempre ha 
esistito tra le ‘due trappe. > 

« E) partito per Bologna il: direttore della 
zecca, cav: Mazio per: presiedere alla coniazione 
di danaro che sì farà in quella città, colla nota 
o leggenda che indichi la fausta occasione della 
dimora ivi del santo padre. Sembra che ‘lal 
somma’ destinata sia di un 150,000 scudi. 

«I giornali hanno fatto ‘già firmarè il con- 
tratto col. Rothschild: del nuovo: prestito : ciò. è 
ancora prematuro. Imperocchè non ha guari 
Dartiva per Parigi l'agente di quella casa per 
andare a svingere le definitive condizioni; per 
cui tutto sinora 'è hi ietato' di ‘progetto. 

«Il santo (padresi allontanerà per ‘circa venti 
giorni da‘Bologna. Ferrara, Lugo, Comacchio 
ed altre città hanno avuto assicurazione di un 
visita; quella di Modena è molto probabile, . 
in gran credito quella di Milano. Lo spendio è 
grande. La facciata di S. Petronio a Bologna 
costerà 75,000 studî , ‘e saranno' pagati 5,000 
scudi all'anno dai sacri palazzi. La' salute del- || 
l'arcivescovo ‘cardinale Viale Prelà. è senza i 
speranza. ton el | 

« È imminente la partenza per Francia del- || 
l'ambasciatore conte di Rayneval: per quanto 
per lo innanzi era amato, tanto è in discredito 


dopo gli ‘assurdi della celebre memoria, innanzi 


a tutti i pensamenti. Se ‘viene surrogato non 
sarà che un guadagno pel suo officio. 

€ La distribuzione dei cinque baiocchi nel 
gran cortile di Belvedere,‘ fatta in occasione 
dell'incoronamento (21 )'ha costato Scudi due- 
mila e quattrocento. Una somma' così  conside- 
revole ogni anno;,, della quale abusano tanti 
vagabondi, se fosse adoperata, in sollievo della 
yera povertà, porterebbe, frutti molto. conside. 
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- Notizie Estere 
i Danimarca 

Per quelle che si dice, la risposta del gabi- 
© nette danese alle note dell'Austria e della Prussia 
nella controversia dei ducati aleraanni, fu ri- 
messa a Berlino e Vienna due giorni sono. Sa- 
rebbe adunque giunto il momento di cedere a 
quelle misure. che. sono accennate nella nota 
austriaca, ed indicate chiaramente nella prus- 
siania, vale a dire, è arriyata l’epoca in cui le 
potenze tedesche avranno da sottoporre la qui- 
stione all'assemblea federale. Intanto sappiamo 
che una commissione militare dell’Annover com- 
posta di quattro espertissimi ufficiali dello stato 
maggiore, sta ispezionando perfettamente le 
coste del mare del Nord alle bocche dell'Elba, 
e fa dei rilievi pel caso che vi si dovessero 
piantare delle fortificazioni... L'assemblea fede- 
rale viene regolarmente informata dei lavori 

della commissione. (Corr. Ital del 28) 

. Egitto 

Si serive da Alessandria 20 giugno all’Osser- 
vatore triestino : ; 

« Il poco spirito di conciliazione manifestato 
da un-console generale è le ‘esigenze di taluni 
vescovi portarono, un grave e deplorabile dis- 
sentimento nel grembo della chiesa greco-la- 
tina d'Egitto. Le cose procedettero tanto oltre 
che quaranta famiglie delle più doviziose di 

È questa comunione entrarono nella chiesa greca 
non unita. - 

« Una grande funzione ne derivò ; dietro la 
quale: il console ed. agente di Russia li di- 
chiarò sudditi e protetti dello ezar, alla reli- 
gione del quale sì erano congiunti. 

« Non è questo il solo scandalo di cui do- 
vemmo essere testimoni nella scorsa settimana. 
Il console generale di Napoli fu attore di cosa 
che non mi permetto *di qualificare, e lascio al 
lettore la briga d’apprezzare. 

L'abolizione della schiavitù è qui un fatto, e 
se havvi qualche, eccezione, ciò dipende da uno 
di quegli abusi che sono inseparabili da una 
società non ancora completamente .incivilita 
siccome l’egiziana. 

« Ora il corisole generale. di Napoli in uno 
scopo pio, a quanto si dice,eredette opportuno 
di acquistare venti negri.onde spedirli in Eu- 
ropa. 

« Le autorità locali, trovando il fatto un 
poco straordinario in un funzionario europeo e 
cristiano, si opposero alla partenza dei negri; 
e ne nacque un conflitto che terminò solo col- 
l'intervento del vicerè, il quale alla fine. per- 
mise sotto certe condizioni, tutte filantropiche, 
la partenza di questa partita di carne umana, 
ma interdicendo il rinnovamento di simili 
fatti.» 

) pre sì Messico 

© $i fanno grandi preparativi a. Vera Cruz per 
‘ Tespingerè, ogni attacco da parte della flotta 
‘:spagnuol. Anche nella, capitale, si allestivano 
-25,000 uomini per opporre all'invasione stra- 
niéra.. 


vuole che Sant'Anna, vero" traditore della 
«patria, capitanerà' la spedizione. 


(Eco d’It) 


ma Notizie Ulbimo 


"COSE DI GENOVA. 
Prima. di pubblicarei ragguagli delle nostre 
torrispondenze private e de’ giornali di Ge- 
ROva, riferiamo quanto. scrive la Gazzetta Pie- 
— montese. 0. 
Nel foglio di ieri essa annunciava che l’au- 
-torità era da parecchi giorni informata che da 
— pochi individui si macchinava di turbare in 
Genova la pubblica tranquillità, ed aveva prese 
le opportune disposizioni per prevenire qual- 
sivoglia tentativo, che erasi tentato di impa- 
drenirsi dei forti dello Sperone e del Diamante, 

. ma grazie alla vigilanza dell’autorità, il tenta- 
tivo era andato fallito, e che vicino. a Ronco 
. erano stati tagliati i fili del telegrafo. 

Nel foglio d’oggi aggiugne i seguefiti parti- 

colari; +"? = sSr3 

« Fin dalla mattina di lunedì le . autorità 

essendo state prevenute che nella notte suc- 
cessiva sì voleva fare un tentativo di disordine, 
prendevano misure di precauzione. Ad un’ora 
dopo la mezzanotte veniva accertata la pre- 
senza di persone in contegno sospetto nel se- 

| stiere Pre e segnatamente nella via Vallechiara; 
la forza pubblica operò immediatamente parec- 
chi arresti e fu proceduto ad una perquisizione 
nelle rimesse che si trovano nella. via Valle- 
chiara, nelle quali fu rinvenuta. una certa 
quantità di fucili e di altre armi, Saputosi 
‘ inoltre come alcuni individui si fossero diretti 
verso i forti con intenzione di attaccarli, la 
forza pubblica fece una perlustrazione ed ar- 

‘’ restò in val di Bisagno una decina_d’individui 
armati e muniti di attrezzi proprii a dare la 
scalata. piani 


€ Sul principiare della sera ‘un attruppa- 
mento di circa 50 individui armati sorpren- 
deva la sentinella del forte Diamante, guardato 
da un piccolo distaccamento , ed. uccideva. il 
sergente comandante del distaccamento. Dopo 
aver posto tulto a soqquadro gl’individui com- 
ponenti quell’attruppamento se ne andarono 
via lasciando le armi cariche e gettando al- 
cune di esse nella cisterna. 

« Tutte le autorità, i carabinieri, la truppa 
e la guardia di sicurezza pubblica hanno a- 
dempiuto egregiamente al loro dovere. Le au- 
torità giudiziarie procedono alle opportune in- 
dagini. 

« Dalle più recenti notizie di Genova risulta 
che la tranquillità pubblica non è stata me- 
nomamente turbata. » 

» A queste notizie del giornale ufficiale ‘altre 
ne aggiungono le nestre corrispondenze. L’ag- 
gressione del forte: Diamante fu fatta verso le 
ore otto e mezzo di sera, e pare fosse combi- 
nata con altri tentativi in città. Ma le speranze 
di' quegli aggressori andarono fallite, perchè i 
città niuno si mosse. Alcuni di loro furono i, 
restati, fra cui dicesi sia pure l’uccisore. del 
sergente. p, 

Intorno al numero dei fueili variano le voci: 
chi lo fa ascendere a tre mila, chi soltanto a 
600. Alcune lettere parlano di due mila fucili, 
oltre a non pochi pugnali. 

Gli ‘arrestati ‘ascendono a più di 70. Soltanto 
qualcuno è genovese : gli altri appartengono ad 
altre province d’Italia, qualcuno' è francese. 

Costoro volevano innanzi tutto fornirsi di da- 
naro ed avevano in pensiero di assalire la casa 
Parodi, pensiero che non furono in grado di 
mandar ad effetto, perchè la pubblica autorità 
ne fu avvertita per tempo. 

Vuolsi che il ‘tentativo ‘avesse ramificazioni 
in altri paesi d’Italia ed in Francià, e che per 
meglio dirigersi, il sig. Mazzini si sia recato in 
Genova, ma che iu pari tempo‘, come suole 
accadere, non abbiano saputo ordire così bene 
le cose, che le polizie non ne fossero avvertite 
per tempo. 

De’ giornali di Genova, quello che dà più 
estesi ragguagli è il Corriere Mercantile. 

La Gazzetta di Genova scrive’ laconicamente 
che furono fatti. arresti e confiscate armi e 
munizioni. 

Il Cattolico riferisce che ‘la maggior parle 
degli arrestati non par genovese e che si sus- 
surrava di un moto. che. volevasi tentare in 
Genova contemporaneamente a. Carrara, a Fi- 
renze, forse anche a Bologna e a Napoli. 

L’Italia del Popolo non è arrivata. 

Il Corriere Mercantile scrive : 

€ Stanotte e stamane furono fatti dalla pub- 
blica: sicurezza: sequestri di alcuni fucili, e so- 
pratutto di pistole, di stiletti, di polvere e car- 
tuccie, che si trovarono in quantità discreta in 
vari luoghi; p. e. a S. Brigida, entro sun ap- 
partamento affittato, ma disabitato, in Valle 
chiara entro una rimessa, presso porta Pila ecc. 
Diversi arresti. furono fatti stanotte e stamane; 
fin da ierì si osservò che vari punti della 
città erano insolitamente  vigilati da numerosi 
carabinieri ‘è guardie, e si seppe che le truppe 
erano consegnate ne’ quartieri ed in darsena. 
Nulla è accaduto in città: solo si videro gruppi 
d’ individuì,, che a mezzanotte circa andavano 
girando in ispecie nella parte occidentale della 
città, e che poco dopo. si sciolsero gettando 
anche armi, cioè stili e pistole che furono rac- 
colte dagli agenti della pubblica forza. 

a-Fra questi gruppi si fecero parecchi arre- 
sti di armati con stili, stocchi e pistole; altri 
vennero arrestati alle porte orientali, dove pure 
si fermarono due earretti con armi, ed altri 
(dicono) in una casa presso î forti. Gli arre- 
stati sommano a circa 40, metà circa dei quali 
non genovesi, a quanto si dice; tutti esecutori, 
nessun capo, secondo pare. Fra |’ armi e mu- 
nizioni si trovarono anche petardi con miccia, 
arnesi da rompere e forare ecc. ece. 


« Se tutto consistesse in questo allarme di 
un conato sperso prima del nascere, e nel se- 
questro d’ armi, la narrazione. potrebbe finire, 
come tante altre pel passato, con indifferenza. 
Ma per disgrazia c'è un fatto che in ogni 
buon cittadino desta profonde dolere, e senso 
d’ indegnazione. — Una banda di circa 30 ar- 
mati, partita non si sa donde, ieri sull’ imbru- 
nire presentavasi al piccolo forte del Diamante, 
una delle opere più esterne della nostra cinta, 
e alcuni tenendo a_ bada una sentinella, altri 
scalando, si gettarono dentro, e. per qualche 
momento sorpresero il presidio di soli 13 uo- 
mini, due caporali ed un sergente. Uno della 
banda uccise questo povero sergente con un 
colpo di pistola. I soldati cominciarono a far 
fuoco e la banda lasciò il forte fuggendo con 
qualche ferito. Ripugna adoperar la penna per 
iscrivere di queste cose, quando si pensa con 
quale gioia già ne ricevettero a quest’ ora l’an- 
nunzio i nemici d’Italia, che sedicenti amici 


vogliono liberare uccidendo non austriaci 
sgherri del dispotismo, ma soldati italiani....! 

« Presso Ronco stanotte una piccola banda 
ruppe il telegrafo. ; 

# Questi fatti isolati (e speriamo non ve ne 
siano altri) offrono tutta 1 apparenza d'un co- 
nato preordinato è disposto settariamente dal- 
l'estero. Nessuna apparenza di vero moto po- 
polare, che si manifesta gran tempo innanzi a 
certi segni, che irrompe spontaneo. La massa 
della nostra popolazione da circa un anno, era 
ormai avvezza a udire ogni poco allarmi o mi- 
naccie che circolavano di conati qui, od. alla 
frontiera; ogni poco se ne parlava in pubblico, 
s'indicavano particolari, si designava e sî dif- 
feriva un giorno, che in ultimo fu il 13 cor- 
rente, poi si disse il 30.» 

Leggesi nella Staffetta: 

«Ci scrivono da Genova che da parecchi giorni 
era partito il Cagliari, vapore della società Rubat- 
tino, per Sardegna e Tunisi, nè si aveva notizia 


0 


‘del suo arrivo. Si avvisava per telegrafo che il 


vapore non era giunto, nè sì vedeva, quantun- 
que fosse bellissimo il tempo. !Ora sì è sparsa 
la voce che i passeggieri si siano impadroniti 
del vapere, sul quale erano imbarcate armi per 
Tunisi, e che sia stato diretto verso la Sicilia. 
Se la cosa è vera, si vede che la voce che ne 
corre a Genova è uscita da. qualcuno consape- 
vole della trama. Dà qualehe valore a questo 
racconto la circostanza, notata poi, che poco 
prima della partenza sì presentarono trenta 
passegieri, non dello stato, e che parevano for- 
mare una sola compagnia. Avevano carte ap- 
parentemente regolari a destinazione per Tunisi.» 


Questa sera correvano ‘voci molto confuse, 
oltre ai commenti dei fatti di Genova, intorno 
ad altri avvenimenti ia altre parti di Italia. 

Dicevasi. di un, moto in Toscana, e. gra- 
vissimo in Livorno; ed anche nelle Romagne: 
Si diceva d'una rivolta militare a Napoli e di 
uno sbarco in Sicilia. Quest'ultimo fatto si col- 
legava colla presa del vapore il Cagliari, di 
cui abbiamo parlato ieri. Noi non ‘possiamo 
dire per ora quanto v'abbia di vero e. quanto 
di falso in queste voci, sebbene in: particolare 
quelle relative a Livorno e Firenze si dicano 
appoggiate ad un dispaccio telegrafico qui giunto 
verso le ore 5 pomer. Ma siamo certi che fra 
noi non turberanno la tranquillità pubblica, 
non avendo noi a temere seriamente di rivolte 
perchè ci è scudo la stessa libertà. E- appunto 
a tutela di questa il. governe ha già preso i 
provvedimenti che stima più utili. 


Il Moniteur pubblica la legge sui crediti sup- 
plementari e straordinari per gli esercizi 1855, 
1856 e 1857, già adottati dal senato il 4 giu- 
gno. Per il 1855 ascendono i crediti supple- 
mentari a 424 42 milioni ,. per il 1856 a 
329 4]4 milioni, e per il 1857 a quasi 78 mi- 
lioni. 

Un decreto del 24 giugno pubblicato dallo 
stesso Moniteur sopprime la direzione ‘generale 
della sicurezza pubblica e la direzione  gene- 
rale delle linee telegrafiche. Questi due servizi, 
collocati sotto gli ordini diretti del ministro, 
formeranno. per l'avvenire. due divisioni del- 
l'’amministrazione centrale. Il sig. Collet-Mey- 
gret è nominato prefetto del dipartimento dèl 
Nord in luogo del sig. Besson che è traslocato 
alle Bouches-du-Rhone, cioè da. Lilla all’e- 
stremo settentrione della Francia, a - Marsiglia, 
nell’estremo mezzodì. In quest'ultimo luogo il 
prefetto Crèvecoeur è messo fuori d’attività. 

Il Moniteur algerien del 24 giugno, pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico del governatore 
generale al generalè de Cissey ad Algeri: 

« Forte Napoleone 23 giugno. La linea tele- 
grafica di Tizi-Uzu a Suck-el-Arba è aperta. 

« Ieri sera a cinque ore; con grande plauso 
di tutto Pesercito, con profonda soddisfazione 
deglii ndigeni, una sezione d'artiglieria di ca- 
pagna seguita da due -prolonghe, l’una del ge- 
nio, l’altra dell’amministrazione, fregiate dei 
colori nazionali, partite da Sick-u-Meddur a 
mezzodi, sono giunte al campo, percorrendo la 
nuova via di.25 chilemetri di sviluppo. Opera 
immensa compiutà in diciassette giorni daî no- 
strì soldati in mezzo ad innumerevoli diffi- 
coltà. 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta che Monta- 
lembert non fu rieletto nel suo distretto, par- 
ticolarmente perchè si era dato ad. intendere 
ai contadini che durante ]sultima guerra, egli 
aveva venduto delle munizioni ai russi. Evviva 
il suffragio universale ! 

Il campo di Chalons situato alla distanza di 
circa 9 miglia da quella città sarà inaugurato 
il 4° settembre ; si estende sopra un’ area. di 
12,500 ettari. Le truppe che prendono» parte 
alle manovre sono composte di 17,000 uomini 
d’infanteria e 6,000 di cavalleria. Il generale 


Regnault di St-Jean d'Angely* 


‘incaricato del 
comando. L’imperatore ‘ha ordinato la costru- 
zione d’una strada ferrata che mette ‘in comu- 
nicazione il campo colla città, la quale non 
costerà molto, essendo il terreno piano; 

— I giornali francesi fanno molti ‘commenti 
sulla soppressione del Giornale di Bergamo per 
effetto di un decreto vescovile, deducendone a 
qual grado sia. salita‘ l'influenza clericale in 
Austria; e quale sia il vero. significato del con- 
cordato austriaco. La Gazzetta d’Augusta. so- 
stiene che il poterè. clericale sulla ‘stampa si 
estende in forza del concordato in Austria sol- 
tanto sui libri e non sui giornali, perchè in- 
fatto l'art. 9 del concordato fa menzione solo 
di libri. Il fatto dimostra però, che în questo 
caso non sono i gesuiti quelli che amano le 
distinzioni, e che la loro opinione prevale a 
quella della pseudo-liberale Gazzettà d'Augusta. 

Si scrive da Vienna che il principe di Sira- 
cusa è partito di là il'25 per recarsi'a Berlino. 
Doveva partire pure per recarsi ‘a Parigi e 
Londra da quella capitale l'ambasciatore di 
Napoli, principe Petrulla. Mentre qualche gior- 
nale considera questa partenza come un segno 
di freddezza fra le due corti di Vienna e, Na- 
poli, altri invece vi vedono una prova di buona 
intelligenza. î 

Una lettera sdi Vienna dà alcuni particolari 
sulla navigazione del Danubio e riferisce che, 
oltre il vapore Lyonnais, comandato dal'capi- 
tano Magnan, di cui si feee parola neî giornali 
l’anno scorso, sì attendono ‘ancora sei, vapori 
francesi, destinati a condurre passeggeri e 
merci di tutte le nazioni. Anche una flottiglia 
inglese è aspettata. Il governo austriaco con- 
cede 1°8 per cento del capitale alla compagnia 
dei vapori privilegiata austriaca, masi crede 
che la medesima non potrà neppure con questo 
mezzo resistere alla concorrenza francese ed 
inglese. Si teme in Austria che una quantità di 
merci d’Inghilterra e di Francia saranno intro- 
dotte con quella navigazione e che ciò produrrà 
una rivoluzione marittima e commerciale a 
tutto danno dell’Austria stessa. 

Lettere da Vienna smentiscono bensì la voce 
corsa sulla dimissione chiesta dal: barone de 


Bruck, aggiungono però che il medesimo ha 


molte difficoltà a superare, dipendenti princi- 
palmente dalla guerra che gli viene fatta dal 
potente partito clericale, essendo il signor de 
Bruck protestante. | 

— L'imperatore e l’imperatrice di Russia, 
come anche il granduca Michele, sonò giunti 
da Amburgo ad Annover il 27 giugno. © 

— Nella seduta del 25. del congresso spa- 
gnuolo si diede lettura del rapporto della com- 
missione intorno alla proposta ministeriale di 
mandare ad effetto la legge sulla stampa senza 
discussione. Molti deputati chiesero la parola 
contro la proposizione. Risulta che la commis- 
sione ha introdotto effettivamente diverse mo- 
dificazioni nella legge le quali vennero. accet- 
tate dal ministero. Diversi giornali di provincia, 
fra i quali il Conceller di Barcelona, annun- 
ciano di cessare dalle. loro pubblicazioni, Dei 
giornali di Madrid troviamo che la Discusion 
giornale democratico; e la Novdades; giornale 
progressista hanno annunciato che nonostante 
la nuova legge, continueranno a venire alla 
luce. i ai 

Il congresso spagnuolo ha adottato il 27 di 
giugno con 104. voti contro 3 il trattato dei 
confini colla Francia. FATE 

— Sì annuncia da Costantinopoli 28 giugno 
che le elezioni della Moldavia sono terminate. 
In quanto concerne la riorganizzazione dei 
principati non ‘si conosce nulla di preciso, dac- 
chè i commissarii. delle. potenze. tengono. se- 
grete le loro deliberazioni. 


Dispacci eletirici priv. 
| AGENZIA STEFANI 0. 
Parigi, 1 sera. 
Lo ezar è arrivato ieri sera a Darmstad, _ 
La liquidazione continua a farsi difficilmente. 
Credito mobiliare 1092. cs 


Strade ferrate austriache 638. : 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 520. 


Sl 


sti 


Borsa di. Parigi del 4°. luglio: »% 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi pci 
Sp. Visite 67.05. 66 80 
MRO p. 010. 94.909 ai cia 


Fondi piemont. 
© p. 0/0 1849 94 25 9 50° 
3 p. 010 1853 ‘55 >» a 
Consolidati ingl. 92 58 
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Quest'anno ai bagni di mare, sulle 
passeggiate si vedrà figurare il nuovo 
cappello: Clarence, giacchè. alla s0- 


‘ cietà scelta parigina’ sta..a cuore di 


giungere la prima in questo campo 
chiuso dell'eleganza dove ì signori. é 
signore sono sempre gelosi di brillare 
per la:squisitezza dell'abbigliamento 
e per delle novità ‘di ‘un gusto irre- 
provevole. E ‘sitcome'l’impulso! parte 
da'alto luogo , così si può' conside- 
fare' il fatto comé compiuto. Noi sa- 
remo fra breve sbarazzati delle in- 


comodità dei cappelli ordinari che 


tante volte si maledissero. Deve es- 
sere  certissimamente un cappellaio 
per eccellenza quello che ha inven- 
tato questo cappello, giacchè. gli fu 
necessario, per farlo ,, di avere una 


‘profonda, abitudine. dei nostri gusti 


e dei nostri bisogni. 


—— ee] eee 
BARBARA LOQUIS 


Lévatrice approvuta, liéne 


‘ pensione' per le puerpere ‘di civile 


SIRENE per cui protette | segi'e- 
‘za assoluta, alloggio signorile e di- 
simpegnato ‘e servizio. esatto. 

e Via di Po, porta del Teatro Rossini, 
piano terzo. 


5 f. MPI va gua- 
si ci. TANNIN-FOURQUBT fisco 
in8 giorni le gonorree recenti e' cro- 
niche ‘e ribelli al Copaù, Cubebe; ecc., 
due bastano. Depositi: Torino; Depanis, 
Via, Nuova, vicine. a \piazza Castello, 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 


— delli Berteletti. Parigi , 'ourguelfarm., 


29; rue des''Lombards.ù la Barbe d'or. 
Torino, Libreria di 0. SCHIEPATTI, 
via di Po, N, 47. 

IL VIAGGIO D'UNIGNORANTE 

; ossia 
Ricetta per gl'ipocondriaci 
composta dal dott. Grovanni RATBERTI 
Milano, 1857, 1' vol. in-8° 
Di 


LA 


CUCINA. DEGLI STOMACHI DEBOLI 


ossia î 


ui Pochi piatti non comuni, 


semplici, economici e di fa- 
cile digestione, con alcune norme 
ralativeal buon governo delle vie digerenti. 


vita 881, in8 9 50. 


| fijfzione, durante 30 anni, di preparati destinati all'uso. medico. 
alla Chinchina, Pi- 
i retro e Gayac, infal- 
r conservare ai denti la loro bianchezza|marei prariti 
alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti onerraigie dentarie. 


b- 


- f|beposito gemerale alla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champe, 26, PaRici. 

Osservazione: — A fine di evitare la contraffazione sì esigerà che ogni” prodotto 
governo francese sopra la'firma di J. P. Lamozs. 

Beposite negli Stati Sardi tesi Jana pit ed al minuto presso l'Uffizio 

contro vaglia postale all indirizzo del Direttore pri! (Uffizio. 


fimi ‘la loro squisitezza, 
enere fra gli organi diversi 
dalla conoscenza esatta 


ELPXIRSDENTIFRICE 


matura 


IILa' boccetta! L. #' 60. 

POUDRE DENTIFR 

uayac, ed ineltre aveme 
imbianca i denti, 


‘sdassamento e 


OFIAT 


EAU LEUCOPERMINE 
una azione pronta e sicura per dissi 
rroli, le copparose, le serpigini 

0, @ per conservare alla pel 


la. Questo spirito 


PROFUMERIA 


di 7. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola spectale di Parigi. 
'’La ‘supériorità dei prodotti medico-igienici prova. che nel mentre si conserva ai pro- 
è possibile di comuniear loro un’azione riparatrice per man- 
la perfetta sulute. La loro composizione è stata dettata 


alla Chinchina, Piretro 
"base la ma; 

L ra il tartaro, lo im- 
ipedisce ‘di attaccarsi ni denti, prevenendo così il |{s 
| la lore caduta. Za bocc.L.1 GO.idi 
[PERRIN alta Chinchina, Piretro e 
{{Gayae riunisce allo proprietà dell’Etisir e della Pol- 
tere dentrificia un'azione tenico-corroborante che |(27i% 


fit Lg prio Lada delle affezioni della 
booca. — Il vaso L. ®. 
per la toeletta del viso, 


il praline del ment, . 
tutta la sua/ziose pei famatori e per le persone che hanno l’a- 


hezza'e la sua lucidezza.— La boce. L. 3 73.|lito spiacevole. Una scia cpentigia; allo svegliarsi, 
|ESPRIBDANISVREGTIEE RO RAI A cangia lo atta piatenod becca in un fresco sa- 
‘amici gode di tutte le pro- 

rietà dell’infusione d'anici nello zucchero, 0 nej- 


l’acqua rwooherata.— La boccetta L. î 39. 


|| SAVON: LENLTIE PERFVEGTIONNE FANTA 
(fidoria amara, e sì miil ì 


mente saturo, come nel sapone 
che tanto per la barba, quanto 
ina 

alla pello.:—./l 
CREME DE SAVON'IBNELIER 
Imatizaata agli stessi od e se 
barba, © per la toeletta del co o, 


medi 


Li gd 15. 


VINATORE = DEGINISRATE 


rosse. — La bvecerta L. î 49. 


porti il timbro del 


\ ienorale d'Annunzi, via B 


leali vi è intiera- 
Penta 

ha, qu la toeletta gior- 

, esso nòa prodrice mai alcuna irri 


Mg 3 in polvere 
almente per la. 
, delle braccia e 
viso dale ignaro; oper frizioni nei bagni. 


ARONMATIONE 


l braeiore 
0 fare scomparire la rossezza dal viso e le|preparata all'odore di vi 


Vendesi pure dai farmacisti : Torino, Bonzani — Genova, Bruz ia Basili 
è e dai : LÉ za:— ‘Alessandria Basilio — È, 
ccia. — Vercelli, Berteletti — Casale, Bava — Intra, È Coccia. + "gii Sere 


——_—_—e—o den A e STONE 


“BANQUE GENÉRALE SUISSE 


Le Conseil d’administration a l'honneur de prevenir MM. les' Actionnaires 
qui n’ont pas encore effectué, le second versement,appelé des. le 2 avril 
dernier, qu'ils. pourront d’ici an 34 juillet prochain.s'adresser à la. Banque ; 
Générale Suisse è Genève qui, moyennant le dépòt des titres. en nantisse- 
ment, éffectuera pour eux le versement à des conditions 'équitables. 

. Passé le ‘terme fixé ci-dessus, le Conseil d’Administration agira pour les 
titres en retard, d’après l’art. ‘21 des statuts. 

Art. 21 des Staluls. 
« A defaut de paiement è l’échéance fixée par le Conseil’ d'Administra- 
tion'les numéros des titres en retatd sont publiés dans ‘deux journaux 
de Genèvé; de Paris et de Londres. Quinze jours ‘après cette publication, 
la Société a le; droit: de faire:provéder à la vente des ‘actions: à la: Bourse 
de Genève ou :à, celles de Paris, ou de ;Londres, pour le. compt et aux ri- 
sques du retardataire, par le ministère d’un agent de change. | 
c Cette vente peut ètre faite en masse ou en détail, soit un méme jour, 
soit à des époques successives, sans mise en demeureè et sans aucune 
formalité judiciaire. 
« Les titres ainsi vendus deviennent nuls. Il en est délivré aux acqué- 
< reurs ‘de nouveaux. > 
masterizza svn 


ACQUE DI St-VINCENT D'AOSTA 


AARAA A 


Come depurativo efficacissimo | conviene Helle ‘malattie ‘della vescica, nei ristringimenti , 


Come antivenerea l’essenza di Salsapariglia è: sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie venereél'antiche e ribelli a inili i rimedi già conosciuti»... ; |, «orti; 
Ogni uomo prudente, per, quanto léggermente sia stato affetto dalle suddelte. malattie, od 
altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. “‘ 
Prezzo della bottiglia coll'istruz'one L. 10, mezza bottiglia L. 5. 
Unico deposito in Torino, nélla'farmatia Depanis ,, via Nuova, vicino a piazza Castello, ove 
arovansi pure tutti i rimedi specifiti' più 4eeteditati‘ed'origimili tantòl’esteri? clie* nizionali, e 
le vere Pastiglie è Polveri americane bismbtosmaghesiache -dél-dottore; ‘Patersoni,. rimedio in 
fallibile per combatteneigli racidi del ventri ilitare la digestione,e corroborare Jo stomaco- 
avesse smartito ‘un Mrae- 


CHI ‘'cialetto d’oro a cate- 


PEPSINA 


POLVERE DIGESTIVA 


di BOUDAULT, farm. a Parigi: 
Come in uno stomaco sano la digestione 


nella né faccia ricerca dal’ signor 
Ussello, legatore ‘di libri via S. Te- 
\resa, porta n. 9, essendo, stato) ritro- 
vato da.un giovane addetto al labo- 


ratorio. î 


sì opera mercè di un, agente speciale, la 
Pepsina, così a restituire le forZè digestive 


a stomachi troppo deboli, ‘nulla di più efli- n 
(=) 
È cace che amministrare ;lo'stesso agente , 0l- | mu, E i ilo 
GARONNES GIOVANNI tenuto allo stato di pobuere dal ona c FI olstalidio dia) | 
{ montone; poichè a differenza’ dei' rime ii ® Ei MODA 
Avverte ‘il Pubblico che col 1° giugno p. v. apre i duè Alberghi del comunemente tisati ' i quali eceitano» sover- 3 La 55 PIPE ® | | 
Icom d’oro è Reale, il’primo dei quali sarà diretto dal sig. Giovattii | hiamente ed affalicano l'organo, la Penaina Ola $ EM non 
Co i detto Bat br economizzandone le forze, le ristora, e così | S° © © È 
0 Ae fo stomaco acquista la facoltà di digerire:/Si | z (È FITTE 3 | | 
L'ammobigliamento e ‘“la'‘pulitezza ‘degli appartamenti, la puntualità nel \\deve! far iso delli. Pepsina hei casi d’inapi. | DI. E] Sit s} | i 
servizio..e la;modicità dei. prezzi gli fanno sperare ‘un numeroso concorso. :| Petenza, di digestioni lente e penose, di vO- | eg 
sun miti, di debolezza digestiva a cui si' va s0g- RR 
passino perire STRADA FERR getti nel principio della convalescenza n <= 5 E E s i | 
! ma a ‘Di i S AF ATA febbri! gravi ‘e:nel corso della spiù, parte dl Tore Sn 
MALATTIE DEI CAPELLI cd malattie. croniche ,, ed in tutte rle ;consun- È pai 5 le ra i | i 
i: a ne rai da CHIVASSO ad EVREA zioni per difetto di nutrizione. S E SRI SSR IS, È Î | 
{Guarigione RR la Vi porti Si prende ‘uma dosè di questa polvere, in: | RQ Sti ar BE 
‘falina Steckh di Stoecarda s volta: în um'ostia, lin una chechiaiata di mi-.| 14 s Dil } 
‘di. cui i (Giornali medici hanno, Piovvista nestra sul cominciare del pranzo; @;;pred- {l,ha.®-">| 
iannunciato i, maravigliosi effetti in’ dendola poi, si puo, pestare si ga quei s misi; : 
teasi di calvizie, ne’ quali ogni prova} ; 45 Frs tuli calo pirata + |'ehiaiata di sciroppo di ‘ampole, di ribes e di = sl 
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